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Art. 1 

Oggetto 

 

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del D.Lgs. del 15 

dicembre 1997, n. 446, disciplina l’imposta unica comunale (IUC) limitatamente alla componente rela- 

tiva alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni 

ed integrazioni. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative e regolamentari 

vigenti. 

 
Art.2 

Presupposto e soggetti passivi 

 

1. Presupposto del tributo è il possesso, l’occupazione o la detenzione a qualsiasi titolo, anche di fatto, di 

locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa al suolo o nel 

suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’interno qualunque sia la loro destinazione ed il loro uso, o 

aree scoperte a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti urbani anche se di fatto non utilizzati. 

2. La detenzione o la conduzione di un locale o di un’area si realizza: 

a. per le unità abitative (cat. A) con l’attivazione di almeno uno dei servizi di erogazione dell’acqua, del 

gas o dell’energia elettrica o con la presenza di mobili o macchinari e finché queste condizioni per- 

mangono. Anche in assenza delle condizioni suddette, l’occupazione si presume avvenuta alla data di 

acquisizione della residenza anagrafica. 

b.  Per le categorie catastali diverse dalla cat. A, la detenzione o conduzione si presume sempre anche 

in assenza delle condizioni di cui alla lettera a) salvo prova di inagibilità, fatiscenza o comunque im- 

possibilità oggettiva a produrre rifiuti, indipendentemente dalla volontà da parte del proprieta- 

rio/utilizzatore o altro di utilizzare l’immobile. 
3. Sono soggetti passivi coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte sul territorio comunale, 

con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali 

o le aree stesse. 

4. In caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, il tri- 

buto è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazio- 

ne, superficie. 

5. Per i locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i servizi comuni è 

responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e per le aree scoperte di uso comune e in uso 

esclusivo ai singoli occupanti o detentori. Per questi ultimi restano fermi tutti i diritti e gli obblighi deri- 

vanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo. 

 

Art.3 

Locali ed aree scoperte esclusi dal tributo 

 

1. Non sono soggetti all’applicazione del tributo i seguenti locali e le seguenti aree scoperte: 

a) locali ed aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti urbani, quali ad esempio: 

- balconi,verande, terrazze e porticati non chiusi o non chiudibili con strutture fisse; 

- solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori o montacarichi; 

- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vano ascensori 

e quei locali dove non è compatibile la presenza di persone o operatori; 

- unità ad uso abitativo (catg. Catastale A) privi di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, ac- 

qua, energia elettrica) e non arredati (devono essere presenti entrambe le condizioni); 

- unità immobiliari in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabili, inagibili, purché di 

fatto non utilizzati,oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo in 

seguito al rilascio di atti abilitativi, anche in forma tacita, o legittimati dall’invio di comunicazio- 

ni equipollenti (SCIA) , limitatamente al periodo di validità del titolo edilizio legittimante e, co- 

munque, non oltre la data riportata nella certificazione di fine lavori; 
- Legnaie interne o esterne; 
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- Superfici coperte di altezza pari o inferiori a 150 centimetri; 

- Fabbricati ed aree che per il loro particolare utilizzo non possono produrre o non producono ri- 

fiuti da smaltire attraverso il servizio (es. pollai, stalle, fienili, essiccatoi e locali adibiti esclusi- 

vamente ad uso agricolo dove si producono rifiuti speciali smaltiti direttamente dal produttore a 

proprie spese e opportunamente documentato etc.) 

- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, celle frigo, silos 

e simili, dove non è compatibile o non si abbia di regola la presenza umana; 
- aree scoperte destinate all’esercizio dell’agricoltura, silvicoltura, allevamento e le serre a terra; 

- gli edifici in cui è esercitato pubblicamente il culto, limitatamente alla parte di essi ove si svolgo- 

no le funzioni religiose e la parte relativa alla sacrestia; 

- aree scoperte costituenti pertinenza dei locali, adibiti in via esclusiva al transito dei veicoli e 

destinate all’accesso alla pubblica via ed al movimento veicolare interno; 
- aree impraticabili o intercluse da recinzione; 

- aree adibite a sosta gratuita degli autoveicoli;aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il 

permanente stato di inutilizzo; 

- aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso; 

- zone di transito e manovra degli autoveicoli all’interno delle aree degli stabilimenti industriali 

adibite a magazzini all’aperto; 

- aree adibite in via esclusiva all’accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei carburanti e le 

aree su cui insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi; 
- -gli immobili ed uffici comunali; 

- -comunque tutte le superfici scoperte, pertinenziali o accessorie a locali tassabili, escluse le aree 

operative; 

- Locali, o parti di essi, in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inagibili, purché di fatto 

non utilizzati, o oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo in 

seguito al rilascio di atti abilitativi, anche in forma tacita, o legittimati dall’invio di 

comunicazioni equipollenti (SCIA) limitatamente al periodo di validità del titolo edilizio 

legittimante e, comunque, non oltre la data riportata nella certificazione di fine lavori; 

b) aree scoperte pertinenziali o accessorie a case di civile abitazione quali, , parcheggi, aree a verde, 

giardini, corti, lastrici solari, balconi, verande, terrazze e porticati non chiusi o chiudibili con 

strutture fisse; 

c) aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non detenute o occupate in via 

esclusiva. 

2. Ai fini della non applicazione del tributo sui locali e sulle aree di cui alle lettere a) b) e c) del 

precedente comma, i contribuenti sono tenuti a dichiarare gli stessi nella dichiarazione originaria o di 

variazione, indicando le circostanze che danno diritto alla loro detassazione. Nella dichiarazione 

dovranno altresì essere specificati elementi obiettivi direttamente rilevabili o allegata idonea 

documentazione tale da consentire il riscontro delle circostanze dichiarate; 

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze total- 

mente escluse dal tributo ai sensi del presente articolo, lo stesso verrà applicato per l’intero anno so- 

lare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele o 

omessa dichiarazione. 

Art. 4 

Base imponibile del tributo 

 

1. Per le unità immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano nelle categorie A, B e C, per le 

quali non è possibile addivenire alla determinazione della superficie assoggettabile alla TARI pari all’80 

per cento di quella catastale, in base alle procedure di interscambio tra il Comune e l’Agenzia delle En- 

trate, la superficie assoggettabile alla TARI è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree su- 

scettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. Per le unità immobiliari a destinazione speciale, ovvero 

facenti parte delle categorie catastali D ed E, la superficie assoggettabile alla TARI è quella calpestabile. 

2. A decorrere dalla compiuta attivazione delle procedure volte a realizzare l’allineamento tra i dati catasta- 

li relativi alle unità immobiliari e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed 

esterna, di cui all’art. 1, comma 647, della legge 27/12/2013, n. 147, la superficie tassabile sarà determi- 

nata a regime, dall’80% della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal D.P.R. 
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23/03/1998, n. 138. All’atto dell’entrata in vigore del predetto criterio, il comune provvederà a comuni- 

care ai contribuenti interessati le nuove superfici imponibili. 

3. Ai fini dell’applicazione della TARI, si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei prece- 

denti prelievi sui rifiuti. In ogni caso il soggetto passivo o il responsabile dell’obbligazione tributaria è 

tenuto a presentare la dichiarazione, di cui al successivo articolo 15, se le superfici già dichiarate o accer- 

tate ai fini del soppresso prelievo abbiano subito variazioni da cui consegue un diverso ammontare del 

tributo dovuto. 

4. La superficie imponibile è arrotondata al metro quadrato per eccesso o per difetto, a seconda che la fra- 

zione sia superiore/pari o inferiore al mezzo metro quadrato. 

5. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolasti- 

che, di cui all’art. 33-bis del D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni dalla legge 28 

febbraio 2008, n. 31. 

 

Art.5 

Determinazione della tariffa del tributo 

 

1. Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare. 

2. La tariffa del tributo è determinata sulla base dei criteri indicati dal regolamento di cui al D.P.R. 

27/04/1999, n. 158 e dell’art. 9 del presente regolamento. 

3. Le tariffe sono approvate annualmente dal Consiglio Comunale entro il termine fissato da norme statali 

per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani di cui al successivo art. 7. 

La deliberazione di approvazione delle tariffe, anche se approvata successivamente all'inizio dell'eserci- 

zio purché entro il termine di cui al periodo precedente, ha effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimen- 

to; in caso di mancata approvazione entro il termine di cui al primo periodo, le tariffe si intendono pro- 

rogate di anno in anno; il Consiglio Comunale ha inoltre facoltà di variare le tariffe anche successiva- 

mente ai termini di approvazione del bilancio di previsione, ma non oltre il 30 settembre dell’anno di ri- 

ferimento, qualora ciò risulti necessario al fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

4. In sede di approvazione delle tariffe, nelle more della revisione dei coefficienti di cui alle tabelle 1b, 2, 

3b, e 4b dell’allegato 1 al regolamento di cui al D.P.R. 27/4/1999, n. 158, il Consiglio comunale può 

decidere di esercitare la facoltà prevista dall’art. 1, comma 652 della legge 27/12/2013, n. 147, al fine di 

semplificare l’individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe, determinando gli 

stessi in misura inferiore ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati fino al massimo del cinquanta per 

cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1 e 1b del medesimo allegato 1. 
5. Ad ogni anno solare corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria. 

6. Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del 

servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammor- 

tamenti (quota fissa), e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed 

all’entità dei costi di gestione (quota variabile). 

 
Art.6 

Copertura dei costi del servizio 

 

1. Le tariffe sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del servizio di gestione 

dei rifiuti urbani ed assimilati. 

2. In particolare il tributo deve garantire la copertura di tutti i costi relativi agli investimenti nonchè di tutti i 

costi d’esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i costi di cui all’articolo 15 del D.Lgs. 13 gen- 

naio 2003, n. 36, individuati in base ai criteri definiti dal regolamento statale di cui all’art. 14, comma 

12, del D.L. 201/2011 ed in via transitoria dal D.P.R. 158/1999. 

3. Nella determinazione dei costi del servizio non si tiene conto di quelli relativi ai rifiuti speciali al cui 

smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori, comprovandone l’avvenuto trattamento in 

conformità alla normativa vigente. 
4. Dal costo deve essere detratto quello relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali. 

5. I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati sono determinati annualmente dal piano fi- 

nanziario di cui all’art. 1, c. 683 della L. 27/12/2013, n. 147. 
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6. L’eventuale eccedenza di gettito consuntivo del tributo rispetto a quello preventivo è riportata nel piano 

finanziario dell’anno successivo, mentre l’eventuale differenza negativa tra il gettito consuntivo e quello 

preventivo del tributo è portata ad incremento del piano finanziario dell’anno successivo solamente se 

dovuta alla riduzione delle superfici imponibili, ovvero per le quote di esclusione per gli assimilati avvia- 

ti al recupero direttamente dal produttore ovvero ad eventi imprevedibili non dipendenti da negligente 

gestione del servizio. 

Art. 7 

Piano finanziario 

 

1. Il piano finanziario è redatto dal soggetto gestore del servizio, che lo trasmette all’autorità competente 

alla sua approvazione entro il termine fissato dalla normativa vigente. 

2. Il piano finanziario comprende: 

a. il programma degli investimenti necessari; 

b. il piano finanziario degli investimenti; 

c. la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale 

all’utilizzo di beni e strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi; 

d. le risorse finanziarie necessarie. 

3. Al piano finanziario deve essere allegata una relazione nella quale sono indicati: 

a. il modello gestionale ed organizzativo; 

b. i livelli di qualità del servizio; 

c. la ricognizione degli impianti esistenti; 

d. l’indicazione degli scostamenti che si sono eventualmente verificati rispetto all’anno precedente 

e le relative motivazioni; 

e. ulteriori eventuali altri elementi richiesti dall’autorità competente all’approvazione. 

4. Tutti gli uffici comunali interessati sono tenuti a fornire tempestivamente le informazioni necessarie 

per la predisposizione del piano finanziario e della tariffa del tributo ed in particolare tutti i costi 

sostenuti dall’Ente che per natura rientrano tra i costi da considerare. 

Art. 8 

Determinazione degli elementi necessari per la determinazione della tariffa del tributo 

 

1. La tassa rifiuti prevede, ai sensi del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 la suddivisione dell’utenza fra dome- 

stica e non domestica intendendosi: 
a) Per utenza domestica, le superfici adibite a civile abitazione e relativi accessori 

b) Per utenza non domestica, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività agricole, agroindustria- 

li, commerciali, industriali, professionali ed in genere tutte le attività produttive di beni e servizi. 

Utenze domestiche 

1. Le utenze domestiche sono ulteriormente suddivise, ai fini della determinazione degli occupanti in: 

a. domestiche residenti: sono quelle occupate dai nuclei familiari che vi hanno stabilito la loro resi- 

denza come risulta dall’Anagrafe del comune o che sono tenute a disposizione dai soggetti residenti 

nel territorio comunale. In questa tipologia di utenze il numero degli occupanti, ai fini 

dell’applicazione della tariffa è quello dei componenti il nucleo familiare del soggetto passivo risul- 

tante dai registri anagrafici comunali . Nel caso in cui l’abitazione è occupata, oltre cha dai membri 

del nucleo familiare anagrafico, anche da altri soggetti dimoranti, quali ad esempio, badanti, colf, 

questi devono essere dichiarati con le modalità di cui al successivo art. 15. Per le unità immobiliari 

ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è calcolata con riferimento al numero 

complessivo degli occupanti l’alloggio 

Per le nuove utenze viene utilizzato il numero anagrafico di componenti risultante alla data di attiva- 

zione delle stesse. 

Le variazioni del numero dei componenti residenti intervenute in corso d’anno devono essere comu- 

nicate dall’Ufficio anagrafico comunale ai fini della corretta determinazione della tariffa. 

I soggetti che risultano iscritti negli elenchi anagrafici del Comune risultanti residenti in una deter- 

minata unità abitativa possono non essere considerati ai fini della determinazione del numero dei 

componenti nel caso in cui si tratti di: 
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a. anziano collocato in casa di riposo; 

b. soggetto che svolge attività di studio o di lavoro all’estero per un periodo superiore a 6 mesi; 

Le condizioni di cui ai punti a) e b) devono essere debitamente dichiarate e comprovate. 
Qualora i locali oggetto di tassazione siano concessi in locazione, uso o comodato a soggetto diverso 

dal titolare del tributo il calcolo di quest’ultimo verrà effettuato sulla base del numero di persone che 

utilizzano l’immobile, dichiarate dal soggetto passivo, salvo verifiche da parte degli uffici comunali. 

Ai fini della individuazione delle pertinenze asservite alle abitazioni, si intendono come tali quelle 

catastalmente classificate nelle categorie C/2, C/6, C/7. Si considerano tali quelle direttamente asser- 

vite ai fabbricati abitativi o utilizzate come tali purché ubicate nell’ambito dello stesso centro abitato 

e su queste si applica la sola tariffa fissa. 

I centri abitati sono indicati nell’allegata tabella A. 

b. Domestiche non residenti: sono quelle occupate da persone che non abbiano ivi stabilito la propria 

residenza, ovvero tenute a disposizione dal proprietario. Per tali utenze il numero dei componenti del 

nucleo familiare sarà forfettariamente attribuito dal Comune nel numero di 3 elementi. E’ comunque 

fatto obbligo al contribuente di indicare in dichiarazione il numero effettivo dei componenti il nucleo 

familiare. Resta, in ogni caso, ferma la possibilità per il comune di applicare, in sede di accertamen- 

to, il dato superiore emergente dalle risultanze anagrafiche del comune di residenza. 

Le variazioni del numero dei componenti devono essere denunciate con le modalità e nei termini 

previsti dal successivo art.15. 

Le cantine, le autorimesse o gli altri luoghi simili di deposito si considerano utenze domestiche con- 

dotte da un occupante, se condotte da persona fisica priva nel comune di utenze abitative o se si tro- 

vano fuori dal centro abitato per i contribuenti residenti. 

Qualora dette utenze siano condotte da soggetti diversi da persone fisiche si considerano utenze non 

domestiche applicando la categoria di appartenenza dell’attività economica esercitata. 
Utenze non domestiche 

1 Le utenze non domestiche, riportate nell’allegato B del presente regolamento, sono suddivise nelle cate- 

gorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti.   Per l’individuazione della categoria 

di attività in cui includere le utenze non domestiche, ai fini della determinazione dell’importo del tributo 

dovuto, si fa riferimento alla classificazione delle attività economiche ATECO adottata dall’Istat relati- 

vi all’attività principale o ad eventuali attività secondarie, fatta salva la prevalenza dell’attività effetti- 

vamente svolta. In mancanza, o in caso di divergenza, si considera l’attività effettivamente svolta, debi- 

tamente comprovata dal soggetto passivo. In caso di più attività svolte negli stessi locali si adotta il crite- 

rio dell’attività prevalente in termini quantitativi (mq o potenziale produzione rifiuti). Per le attività non 

incluse esplicitamente si applica la tariffa della categoria con produzione potenziale di rifiuti più simila- 

re. 

2 Se all’interno di un’abitazione è svolta anche un'attività economica o professionale, la tassa della 

parte destinata all’attività è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed è commisu- 

rata alla superficie a tal fine utilizzata. 
 

Art. 9 

Obbligazione tributaria 

 

1. L’obbligazione tributaria decorre dal primo giorno del mese successivo a quello in cui inizia 

l’occupazione, la detenzione o il possesso. 

2. L’obbligazione tributaria cessa il primo giorno del mese successivo a quello in cui termina 

l’occupazione, la detenzione o il possesso, a condizione che il contribuente presenti la dichiarazione di 

cessata occupazione. 

3. La cessazione dà diritto alla compensazione, come da Regolamento delle entrate, o al rimborso del tri- 

buto secondo quanto stabilito dal successivo articolo 17. 

Art. 10 

Riduzioni e agevolazioni 

 

1. Il tributo è dovuto per intero nelle zone in cui è effettuata la raccolta dei rifiuti urbani ed assimilati. Si 

intendono servite tutte le zone del territorio comunale incluse nell’ambito dei centri abitati di cui alla 
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Tabella allegato A. Si considerano comunque ubicati in zone servite tutti gli insediamenti la cui distanza 

tra di essi ed il più vicino punto di raccolta/cassonetto non è superiore a 500 metri; tale parametro non si 

applica per gli agglomerati urbani, frazioni o altri raggruppamenti di immobili abitativi, ma solo ed e- 

sclusivamente a fabbricati isolati. 

2. Per la finalità di cui al precedente comma la distanza viene calcolata a partire dal ciglio della strada 

pubblica, escludendo, quindi, le eventuali vie di accesso private agli insediamenti. 

3. Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purché di fatto non servite dalla raccolta, il tributo da ap- 

plicare è ridotto in misura del 70% se la distanza dal più vicino punto di raccolta ubicato nella zona pe- 

rimetrata o di fatto servita è superiore a 500 metri lineari 

4. Nelle situazioni di attività produttive cessate o formalmente ed effettivamente sospese si applica la tarif- 

fa più bassa prevista per le utenze non domestiche. 

5. Le cantine completamente interrate di pertinenza di utenze non domestiche si applica la tariffa più bassa 

prevista per tale tipologia di utenze. 

6. Alle aree scoperte operative si applica la tariffa prevista per le aree espositive ed autosaloni. 

7.  Ai sensi dell’art. 1 c. 659 della L. 27/12/2013 n. 147, la tariffa del tributo è ridotta nell’ ipotesi di 

abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo: riduzione 5%. Nella 

presente riduzione sono ricomprese le pertinenze delle abitazioni censite alle Categorie catastali C2, C6 e 

C7. La riduzione tariffaria sopra indicata compete a richiesta dell’interessato e decorre dall’anno succes- 

sivo a quello della richiesta, salvo che non sia richiesta contestualmente alla dichiarazione di inizio oc- 

cupazione/detenzione o possesso o di variazione, nel cui caso ha la stessa decorrenza della dichiarazio- 

ne. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno della condizione che da diritto all’ applicazione 

della riduzione/agevolazione entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione di varia- 

zione. 

8. Ai sensi dell’art. 1, comma 658 della legge 27/12/2013, n.147, il Comune può, in sede di determinazio- 

ne delle tariffe, deliberare riduzioni, sia nella parte fissa che in quella variabile , per i contribuenti che 

abbiano avviato il compostaggio degli scarti organici prodotti. La riduzione, in questo caso, è 

subordinata alla presentazione, entro il 31 gennaio dell’anno successivo, della dichiarazione 

attestante l’acquisto e l’utilizzo dell’apposito contenitore. 
L’istanza sarà valida anche per gli anni successivi purché non siano mutate le condizioni che danno 

diritto all’agevolazione, con obbligo per il soggetto passivo di comunicare la cessazione dello 

svolgimento dell’attività di compostaggio domestico. 

Con la presentazione della sopracitata istanza il soggetto passivo autorizza altresì il Comune e/o il 

soggetto gestore a provvedere a verifiche anche periodiche, al fine di accertare la reale pratica di 

compostaggio. Qualora in sede di controllo periodico, che dovrà essere richiesto con cadenza semestrale 

dal contribuente sia accertata l’insussistenza della pratica del compostaggio o non sia possibile 

ispezionare le compostiere il beneficio è revocato con effetto immediato.  

La riduzione di cui sopra cessa di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni di fruizione, 

anche in mancanza della relativa comunicazione. L’agevolazione sarà applicata per ogni anno solare 

salvo il venire meno dell’agevolazione per le cause sopra menzionate.  

9.  La Giunta Comunale può annualmente stabilire le seguenti agevolazioni a carico del bilancio comunale:  

a) riduzione fino ad un massimo del 60% della tassa per le abitazioni occupate da persone in condizioni 

di grave disagio sociale ed economico.  

Spetta alla giunta comunale stabilire, anche sulla base delle informazioni provenienti dai servizi sociali, 

la specifica disciplina per la concessione della riduzione di cui alla presente lettera sulla base dei 

seguenti criteri:  

b) requisiti soggettivi per l’accesso al beneficio:  

• residenza nel territorio comunale;  

• nucleo familiare composto esclusivamente da anziani soli, ultra sessantacinquenni;  

• famiglie con presenza nel nucleo di soggetti in situazione di handicap grave;  

• soggetti disoccupati, o cassaintegrati a seguito di gravi crisi aziendali  

• possesso di un ISEE il cui importo verrà determinato annualmente in sede di approvazione del 

bilancio di previsione;  

c) requisiti oggettivi: non possedere, in tutto il territorio nazionale altra unità immobiliare oltre a quella 

adibita ad abitazione principale (e relative pertinenze) e per la quale viene riconosciuta la riduzione della 

tassa;  
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d) eventuale differenziazione dell’ammontare della riduzione in funzione delle diverse soglie ISEE;  

e) individuazione di un tetto massimo di spesa connesso alle agevolazioni;  

 10. La Giunta Comunale può altresì prevedere in caso di gravi calamità naturali o sanitarie le seguenti   

riduzioni per:  

      a) fino ad un massimo dell’80% per nuclei familiari il cui reddito deriva esclusivamente da attività   

produttive, commerciali, agricole ed artigianali insediate in zone del comune, che a seguito di gravi 

calamità naturali o sanitarie sono costretti a sospendere e a tenere chiuse le loro attività per forza maggiore 

o per disposizione d’autorità per un periodo superiore a 20 giorni e a seguito delle quali hanno 

un’interruzione degli incassi documentabile.  

   b) fino ad un massimo del 50% per attività produttive, commerciali, agricole ed artigianali insediate in 

zone del comune, che a seguito di gravi calamità naturali o sanitarie sono costretti a sospendere e a tenere 

chiuse le loro attività per forza maggiore o per disposizione d’autorità per un periodo superiore a 20 giorni e 

a seguito delle quali hanno un’interruzione degli incassi documentabile.  

Spetta alla giunta comunale stabilire la specifica disciplina per la concessione della riduzione in oggetto, 

sulla base della presentazione di apposita domanda da parte dei soggetti interessati.  

11. Le riduzioni di cui al comma precedente sono concesse in concomitanza degli eventi richiamati, su 

domanda dell’interessato, debitamente documentata in ordine al possesso dei requisiti richiesti. Il comune 

può, in qualsiasi tempo, eseguire gli opportuni accertamenti al fine di verificare l’effettiva sussistenza delle 

condizioni richieste per le agevolazioni.  

12. Le agevolazioni di cui ai commi 8-9-10 sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa 

copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa, relativa all’esercizio cui si riferisce 

l’iscrizione predetta.  

13. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera sull’importo 

ottenuto dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente considerate. 

14. Il comune può prevedere, in sede di approvazione delle tariffe, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 446/1997 

ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste nel presente regolamento la cui copertura, qualora le 

casistiche considerate non corrispondano a riduzioni della quantità di rifiuto trattata dal servizio universale, 

deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse della fiscalità generale del comune stesso. 

 

Art. 11 

Rifiuti speciali e rifiuti urbani 

 

 Per quanto riguarda la definizione e classificazione si rinvia al Decreto Legislativo 03 aprile 2006, nr. 152  
 parte quarta norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati – art. 1 gestione dei       
rifiuti, così come modificato dal D.lgs 03 settembre 2020 nr. 116 in attuazione della direttiva (UE)2018/851 

che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e all’attuazione della direttiva (UE)2018/852 che 
modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio, e successive modifiche e 
integrazioni. 

 

Art. 12 

Mancato svolgimento del servizio 

 

1. In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello stesso in grave 

violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per 

imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta 

dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente, il tributo è dovuto in mi- 

sura massima del 20 % della tariffa. 

 

Art. 13 

Tributo giornaliero 

 

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti  prodotti dai soggetti che occupano o detengono temporaneamente, 

con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico, è dovuto il tributo gior naliero. 
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2. L’occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel 

corso dello stesso anno solare. 

3. La tariffa del tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata, per 

giorno o frazione di giorno di occupazione. 

4. La tariffa giornaliera è fissata, per ogni categoria, nella misura di 1/365 della tariffa annuale del tributo 

(quota fissa e quota variabile) maggiorata del 50%. È facoltà del soggetto passivo chiedere il pagamento 

della tariffa annuale del tributo. 

5. Nel caso di svolgimento dell’attività o di durata dell’occupazione superiore o pari a 183 giorni dell’anno 

solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo. 

6. L’obbligo della dichiarazione dell’uso temporaneo è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi 

con le modalità ed i termini previsti per il canone per l’occupazione temporanea di spazi ed aree pubbli- 

che (o del relativo canone ). 

7. Al tributo giornaliero si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni del tributo annuale. 

 
Art. 14 

Tributo provinciale 

 

1. È fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed 

igiene ambientale di cui all’art. 19 del D.Lgs. 504/92 e successive modifiche e integrazioni. 

2. Il tributo è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è applicato nel- 

la misura percentuale deliberata dalla Provincia. 

 
 

Art. 15 

Dichiarazione 

 

1. I soggetti passivi hanno l’obbligo di presentare apposita dichiarazione di inizio occupazione/detenzione 

variazione/cessazione o possesso dei locali o delle aree soggette al tributo. 

2. Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere presentata anche da uno solo 

degli occupanti/detentori o possessori. 

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli apposita- 

mente predisposti dallo stesso, entro il 31 gennaio dell’anno successivo dalla data dell’inizio 

dell’occupazione, della detenzione o del possesso. La dichiarazione, debitamente compilata e firmata, 

può essere consegnata a mano, tramite servizio postale, fax, posta elettronica, PEC. 

4.  Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempreché 

non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In 

quest’ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita dichiarazione di variazione entro il 

termine indicato al precedente comma. Non comporta obbligo di presentazione della denuncia di varia- 

zione la modifica del numero dei componenti il nucleo familiare se si tratta di soggetti residenti. 

5. La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere i seguenti elementi: 

Utenze domestiche 

a. Generalità dell’occupante/detentore/possessore, il codice fiscale, la residenza; 

b. Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione della qualifica; 

c. Estremi catastali, indirizzo di ubicazione, n.civico interno ed esterno, in alternativa il piano 

dell’interno e destinazione dei locali, superficie e destinazione d’uso dei singoli locali; 

d. Numero degli occupanti i locali; 

e. Per le utenze dei soggetti non residenti i dati del dichiarante e numero dei soggetti occupanti i locali; 

f. Data in cui ha avuto inizio l’occupazione/detenzione o il possesso dei locali o in cui è intervenuta la 

variazione; 

Utenze non domestiche 

a. Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o istituzionale della 

persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita IVA, codice ATECO dell’attività; 
b. Generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica; 

c. Persone fisiche che hanno la rappresentanza e l’amministrazione della società; 

d.  Estremi catastali, indirizzo di ubicazione, superficie tassabile e destinazione d’uso dei singoli locali 
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ed aree denunciati e loro partizioni interne; 

e. Data di inizio dell’occupazione o della conduzione o di variazione degli elementi denunciati. 

6. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso, dovranno provvedere 

alla presentazione della dichiarazione di cessazione entro la fine dell’anno in cui si è verificato il deces- 

so o entro il termine di cui al precedente comma 3, se più favorevole. 

 
Art. 16 

Riscossione 

 

1. I contribuenti per il versamento della tassa rifiuti sono tenuti ad utilizzare il modello di pagamento uni- 

ficato F24  oppure altre modalità di pagamento previste dalla normativa vigente oppure offerte dai 

servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. 

2. Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito avviso di pagamento in cui sono indicati 

importi, modalità e termini per il versamento 

3. Il pagamento degli importi dovuti deve essere effettuato in almeno tre rate trimestrali (maggio, 

agosto e novembre). 

Nel caso in cui l’approvazione delle tariffe avvenga successivamente alla scadenza prevista per la prima 

rata si provvederà all’invio di rate di acconto. Per l’arrotondamento si applicano le norme dell’art. 1, 

comma 169, della legge 296/2006. 

 Il contribuente non è tenuto al versamento del tributo qualora l’importo annuale dovuto, 

comprensivo del tributo provinciale di cui all’art. 14 sia inferiore ad €. 12,00; 

4.  Il versamento del  tributo provinciale  alla provincia sarà gestito ai sensi dell’art. 19 del Decreto 

Legislativo 30/12/1992, n. 504 e successive modifiche e integrazioni. 

 
Art. 17 

Rimborsi e compensazioni 

 

1. Il soggetto passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di 5 

anni dalla data in cui è avvenuto il pagamento o è stato definitivamente accertato il diritto alla restitu- 

zione. 

2. Il rimborso è disposto dall’ufficio competente entro 180 giorni dalla ricezione della richiesta e previa 

verifica della legittimità. 

3. Su richiesta del contribuente il credito spettante può essere compensato con il tributo dovuto per gli 

anni successivi. 
4. Sulle somme da rimborsare sono corrisposti gli interessi calcolati nella misura del tasso d’interesse 

legale, secondo il criterio dettato dal comma 165 dell’art. 1 della L. 296/06, con decorrenza dalla data in 

cui sono divenuti esigibili. 

 

Art.18 

Funzionario responsabile del tributo 

 

1. A norma dell’art. 1, comma 692, della L. 147/2013, la Giunta Comunale designa il funzionario respon- 

sabile del tributo a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestio- 

nale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza 

in giudizio per le controversie relative allo stesso tributo, ove consentito dalle vigenti disposizioni di 

legge. 

Art. 19 

Verifiche, accertamenti, sanzioni ed interessi 

 

1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nella legge n. 147 del 2013 e nella L. 

296/2006. 

2. In caso di mancato versamento di uno o più rate stabilite dal presente regolamento, il comune, provvede 

a notificare al contribuente, anche a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento, un sollecito 

di pagamento, dando un termine non inferiore a 30 giorni per effettuare il versamento della tassa non 

versata. Decorso inutilmente tale termine, il Comune provvede a notificare atto di accertamento per o- 
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messo o insufficiente versamento del tributo, con applicazione della sanzione pari al 30% dell’importo 

non versato o versato tardivamente. 

3. In caso di infedele, incompleta o omessa dichiarazione originaria o di variazione, il Comune provvederà 

alla notifica di apposito avviso di accertamento, anche a mezzo raccomandata R.R., motivato in rettifica 

o d’ufficio, a norma dell’art.1 c. 693 e 694 della L. 147/2013, fissando le sanzioni nella misura minima 

prevista dalla legge (100% per l’omissione con il minimo di € 50,00 e 50% per l’infedeltà con il minimo 

di € 50). Le sanzioni sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione del ricorso, inter- 

viene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli inte- 

ressi.L’avviso di accertamento deve essere sottoscritto dal funzionario responsabile del tributo. 
4. Non si procede all’emissione dell’atto di accertamento qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di 

imposta, sanzioni ed interessi, non sia superiore all’importo di € 12,00, con riferimento ad ogni periodo 

d’imposta, salvo che il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento del tributo. 

5. Sulle somme dovute a titolo di tariffa si applicano gli interessi nella misura prevista dall’art. 17, c. 4 del 

presente regolamento.. 

6. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può 

inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di gestione 

disservizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili 

a tri- buto, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 
7. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui comma precedente, entro il ter- 

mine di 60 gg. dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione di euro 100. 

8. Per incentivare l’attività di controllo, una quota delle somme effettivamente accertate a titolo definitivo, 

a seguito della emissione di avvisi di accertamento della TARI, potrà essere destinata con modalità sta- 

bilite dal regolamento per l’ordinamento degli uffici e se non in contrasto con norme di legge o con la 

disciplina contenuta nei contratti nazionali collettivi di lavoro, alla costituzione di un fondo da ripartire 

annualmente tra il personale che ha partecipato a tale attività. 

 

Art 20 

Somme di modesto ammontare 

 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 168, l. 296/2006, non si procede al versamento in via ordinaria e al rimborso 

per somme inferiori a 12,00 euro per anno d’imposta. 

 

Art. 21 

Riscossione coattiva 

 

1. In caso di mancato pagamento degli avvisi di accertamento entro il termine di 60 giorni dalla notificazione, 

si procederà alla riscossione coattiva secondo le modalità consentite dalle disposizioni di legge  vigenti. 

 
Art. 22 

Compiti degli uffici interni 

 

1. Gli uffici comunali competenti, in occasione di iscrizioni, trasferimenti, flussi migratori, variazioni 

anagrafiche o variazioni del numero dei componenti del nucleo familiare, ovvero in occasione delle 

comunicazioni di cessione dei fabbricati, del rilascio di certificati di agibilità/abitabilità o di ricezio- 

ne di comunicazioni certificate equipollenti, del rilascio o di variazioni nelle licenze commerciali o di 

ricezione di comunicazioni certificate equipollenti (SCIA), sono tenuti ad invitare l’utente a prov- 

vedere alla denuncia ed a consegnare il relativo modello, dandone contestualmente comunicazione 

all’Ufficio Tributi. 

2. L’Ufficio Anagrafe dovrà provvedere alla comunicazione all’Ufficio Tributi delle variazioni del 

numero dei componenti del nucleo familiare. 

3. Resta comunque fermo, in caso di omesso invito o mancata consegna del modello, l’obbligo di de- 

nuncia di cui all’articolo 15 del presente regolamento. 

 
Art. 23 
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Norma di rinvio 

 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di leg- 

ge vigenti relative alla disciplina della tassa rifiuti (TARI), nonché alle altre norme legislative e re- 

golamentari vigenti applicabili. 

 

Art. 24 

Entrata in vigore 

 

1. Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2021. 
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ALLEGATO A 

TABELLA CENTRI ABITATI 

(Art. 9, comma 1) 
 

 

 

ZONA COMPRESA NEL 

PERIMETRO 

DELIMITAZIONE 

Castel del Piano Capoluogo Centro abitato 

Montegiovi Centro abitato 

Montenero d’Orcia Centro abitato 

Colle Vergari Abitato 

Tepolini Abitato 

Macinaie e Vetta Amiata Abitato 

Pian di Ballo- Marrona Abitato 
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ALLEGATO B 

 
1) Tabella categorie per l’attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non domestiche 

n.catg. Comuni fino a 5000 abitanti Kc 
  

1 Musei, biblioteche, scuole,associazioni, luoghi di culto, convitti 

2 Distributori di carburanti, campeggi 

3 Stabilimenti balneari 

4 Esposizioni, autosaloni 

5 Alberghi con ristoranti 

6 Alberghi senza ristoranti 

7 Case di cura e riposo 

8 Uffici, agenzie  

9 Banche, istituti di credito e studi professionali 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, pluirilicenze 

12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucchiere) 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 

15 Attività artigianali di produzione di beni specifici 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, 

17 Bar, caffè, pasticceria 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste, 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 

21 Discoteche, night club 

22 Agriturismo con ristorazione 

23 Agriturismo senza ristorazione 

 


